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«Andamento positivo per il biennio 2006 e

2007, con ulteriore crescita del patrimonio net-

to ed ulteriore miglioramento del rapporto tra

questo e l’onere di pensione corrente». Sono

queste le conclusioni della Corte dei Conti sul-

la gestione finanziaria dell’Ente Nazionale di

Previdenza e Assistenza dei Veterinari. La rela-

zione, inviata al Parlamento il 15 gennaio, ha

confermato  una gestione positiva ed equili-

brata per gli anni 2006 e 2007, anche alla luce

del nuovo scenario determinato dalle innova-

zioni normative sopravvenute dal 2004, tese

alla migliore salvaguardia dell’equilibrio finan-

ziario di lungo termine. 

L’analisi ha riguardato in dettaglio innan-

zitutto la struttura e la composizione del-

l’Ente, con la valutazione del personale impe-

gnato e il costo delle diverse prestazioni pro-

fessionali. Si è quindi soffermata sulle innova-

zioni informatiche, l’aggiornamento del sito in-

ternet e la stipula di abbonamenti per la con-

sultazione rapida di banche dati, così da assi-

curare  una migliore gestione della cre-

scente quantità di dati da elaborare e di

notizie da comunicare all’esterno.

Un impegno notevole che ha qualificato ed im-

plementato, tra l’altro, i servizi di  Enpavonline

riservati agli iscritti ed ai pensionati.

Il buono stato di salute dell’Enpav è stato

rilevato anche nella gestione del compar-

to immobiliare, assicurata da società istituite

ad hoc, di cui l’Ente si è costituita capogruppo,

avendo acquisito l’intero capitale sociale. 

Altro aspetto sottolineato dalla Corte è

l’introduzione dal 2007 della cosiddetta

“pensione modulare”, intesa ad offrire una

ulteriore forma previdenziale, aggiuntiva ri-

spetto a quella di base, ai veterinari interessati

ad aumentare l’importo della pensione princi-

pale. 

Giudicata buona anche l’attività di recupero

dei contributi arretrati e delle misure con-

tro l’evasione, ottenuta attraverso la verifica

delle  dichiarazioni dei redditi professionali de-

gli iscritti e grazie alla collaborazione dell’Am-

ministrazione delle Finanze. 

La Corte dei Conti ha inoltre evidenziato il per-

durare del trend positivo delle nuove iscrizioni

che, unitamente ad un’attenta attività di verifi-

ca dei debiti contributivi, ha portato ad un mi-

glioramento delle entrate contributive e del

saldo tra contributi e pensioni. Su quest’ultimo

aspetto incide il calo delle pensioni a segui-

to della particolare composizione demo-

grafica degli iscritti.

La spesa complessiva per prestazioni assisten-

ziali,  che risulta in forte aumento nel biennio

La Corte dei Conti promuove 
l’Enpav a pieni voti

La relazione al Parlamento della Sezione di Controllo sugli Enti certifica equi-
librio ed efficienza nella gestione. Dalle innovazioni informatiche alla pensio-
ne modulare, l'Enpav ha superato l'esame della magistratura contabile.
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2006-2007,  è da attribuirsi, soprattutto, all’in-

cidenza della polizza di assistenza sanitaria ed

alla spesa per indennità di maternità.

La Corte ha esaminato anche la modalità di

erogazione dei prestiti, ora meno restrittive, of-

ferte dall’Ente ai soci in regola con il versamen-

to dei contributi. 

Per i bilanci, la relazione giudica virtuoso il

comportamento dell’Ente, e si sofferma

sulla scelta del consolidamento dei bilanci

2007 delle società controllate in quello

dell’Enpav, in qualità di capogruppo. Nel

biennio il patrimonio immobiliare dell’Enpav

non ha subito variazioni, mentre il mobiliare

evidenzia una ripresa delle immobilizzazioni fi-

nanziarie, con predilezione per le obbligazioni

soprattutto bancarie a rischio di credito estre-

mamente contenuto.

Se la parte passiva del bilancio dell’Enpav è co-

stituita dai fondi di ammortamento e pruden-

ziali, e i debiti ne rappresentano solo il 25,8%,

il patrimonio netto è risultato nel 2007 pari ad

Euro 233.024,660, con una crescita dell’utile

di esercizio nel biennio. Sul fronte dei ricavi nel

2006 l’aumento del gettito è derivato, oltre

che dai maggiori incassi di contributi arretrati,

soprattutto dalla plusvalenza realizzata dalla

vendita di titoli obbligazionari e in minor misu-

ra dall’aumentato gettito degli interessi su tito-

li, depositi bancari e postali.

Nel complesso l’aumento del netto pa-

trimoniale, la riduzione del numero dei

pensionati e l’aumento del numero de-

gli iscritti, anche se non appaiono al mo-

mento in grado di far ritenere superate

le criticità del sistema che si presente-

ranno alla fine del prossimo ventennio,

costituiscono buona base su cui fondare

le riforme. 
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